 


titolo del Progetto:  Antigravità ( in senso lato )e suoi sistemi di trasporto materiali  


Progetto di lavoro sul  nuovo vettore sperimentale modulare


l’idea di base è semplice non mandare in orbita missili giganteschi ma solo moduli agganciabili tra loro che  si possano mandare in orbita e che possono essere assemblate durante il volo tra la terra e la luna quindi a varie  altitudini .


Per realizzare ciò c’è un solo principio quello di fare un sistema che consenta l’eliminazione del contenitore di combustibile per la propulsione e l’introduzione di un nuovo sistema di  approvvigionamento di combustibile o di energia direttamente in quota che consentirà il rifornimento in tre modi diversi per ovviare agli inconvenienti di  varia natura quali sbalzi venti collisioni , incidenti vari eccetera.


Il prima sistema consiste a nelle’individuazione di una cartina  traccia di  anomalie di campo elettrico, magneti co antigravitazionale sia in quota che su terra i loro vettori e le loro intensità , già siamo in grado di stabilire da ora una serie di dati che ci consentono di ipotizzare una rotta , ma dobbiamo andare oltre probabilmente con qualcosa di molto di più come una analogia coni sistemi biologici di orientamento per mammiferi e gli uccelli migratori che seguono rotte predestinate da campi deboli per gli strumenti  a parer mio o forti .





La fase artificiale del lancio già teorizzata :


spingere il vettore con un un fascio di luce laser che darebbe energia al sistema di propulsione ausiliario .





Si dovrebbe andare cioè per isodensità dei livelli d’aria  o fronti d’onda di materio o di energia vento solare (un pò come fare surf con onde di  energia) o di correnti in modo da poter avere un rilassamento del sistema di propulsione nelle zone nelle quali la sua richiesta di energia non è richiesta .


questo ci dovrebbe dare la possibilità di mettere in pista anche molti altri moduli sulla stessa linea di “forza “ in modo da fare una serie di elementi che si muovono in maniera sincronizzata verso l’alto spinti forse dai seguenti sistemi di propulsione .


il primo sistema dovrebbe essere una turbina classica che sarebbe azionata dal campo magnetico esterno.


La seconda ipotesi di un funzionamento potrebbe essere quello dato da due dischi di ferrite con  fase inversa per dare un vettore con direzione centro della terra e luna .


La ferrite oppure altri materiali ( meteoriti o tutte le ipotetiche leghe metalliche e non ) che potrebbero in qualche modo essere sensibili a un Campo .


un altra ipotesi potrebbe essere la reazione di X* che grazie al campo produce X +* e proprio * dà il vettore spostamento basterebbe così una debole energia per dare l’inalazamento del livello energetico con un grande rilascio in termini di velocità ed energia 


il sistema classico poi potrebbe essere d’ausilio per spostare il missile nelle direzioni xyz  per seguire i fasci di “energia “ e le linnee di forza e le linee degli impulsi  laser.


Potrebbe  darsi che si proceda 


Il piano di lavoro è il seguente raccogliere tutte le informazioni utili a tale progetto e fare dei modelli  elaborale con super calcolatori  e simulare l’aerodinamica le turbolenze senza sistemi di propulsione classica ossigeno -idrogeno o turbina  in modo da verificare la loro attendibilità.


Verificare il sistema di sistemi antigravità significa fare ricerca per una ottenere un modello di “BIANCO o di BASE ” per verificare tutti gli altri modelli e tutti i  loro comportamenti in relazione al modello senza spinta classica.


Le priorità per le ricerche sono date dai seguenti fattori :


1 -2 -3 -8-9  micro tesla  H sono molto buoni se riusciamo a confrontarli lungo tutta la colonna presa dal capo il centro della terra e gli estremi della stratosfera e troposfera e superficie lunare .


altre priorità sono la ricerca sui costituenti da mettere nel mini vettore che dovrà avere le seguenti proprietà.


Conservare una grande inerzia di spinta una volta impressa una forza su di esso  essere costituito nella sua  completezza  di un solo elemento chimico  non può essere fatto con vari elenenti che potrebbero influenzare la distribuzione delle forze in gioco 


esser cavo per il’ 99 % 


conservare un minimo di elasticità in caso d’impatto 


essere un conduttore condensatore ed eventualmente  emettitore .


il successo verrà dato dalla combinazione dei vari parametri ci aspettiamo una serie di fallimenti iniziali ma alla lunga arriveremo al successo .








Dai documenti che sono stati letti nel sito lerc.nasa.gov/ eccetera si è visto un grande interesse per l’antigravità e per i problemi connessi alle anomalie elettromagnetiche e ai superconduttori come fonti di possibile trasporto nello spazio interstellare od altri parametri connessi al trasporto industriale dei prodotti 


la gravità e l’eletromagneticità sono legate da diverse leggi e i test di Hoper gravità /elettromagnetica forza risultano a mio avviso positivi  Millis .


dai dati in mio possesso registrazioni su videotape .





Nei prossimi workshop goals presumibilmente si dovrà trattare sempre di più di problemi collegati all’inerzia associazione romana ASPS o della gravità (Antigravità teoria) o del campo elettrico magnetico (anomalie nel sudan ed in egitto )





La mia teoria è verificare tutti questi parametri letti con una sola interpretazione spero però che questa chiave di interpretazione sia giusta verificare vettorialmente mediante satellite li vettori delle forze gravità /elettromagnetica forza non in direzione perpendicolare alla crosta terrestre come i satelliti tuttora misurano non riuscendo a leggere i dati ma con inclinazioni quasi orizzontali o di 15 -30 gradi rispetto all’orizzonte .





Cordiali saluti






















































































